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■ © a ltere  delia  C ittà © del CSraendaEPio
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PA R T E N Z E : p. A lessandria 5,5 - 8,16 - 15,24 -.19,34' — Savona 4,50 - 8,12 - 12,18 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,25 - f i , 25 - 15,52 - 20,11 — Genova 5,53 8,12 - 15,26 - 20.29 — Ovatta 22,2
A R R IV I : da Alessandria 8,3 - 12,6 - 17,16 - 23,8 — Savona 7,56 - 15,12 - 19,24 — Asti 8,2 - 11,52 - 15,16 ■ o rg  j . 21,50 — Genova 8,4 - 11,15 - 15,40 - 20,3 Ovada 5,18,

.L’U FFIC IO  PO STA LE sta aperto dalle 8 allo 19 per l’accettazione dolle lettere raccomandate od assicurale, cii; Induzione c vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’aceetfazione c cuitsogna
pacchi postali - P e r i V aglia o risparmi (Cassa) dalie 8 alle 12 o dalle 13 itile 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’ U FFIC IO  TELEG R A FIC O  dalle 8 alle 21 — L ’ESATTORIA  dalle. 9 allo 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L a  BANCA PO PO LA R E dalle ore 9 alle 11 Jj2 e dalle 12 1(2 alle 15, giorni feriali.

■ L ’ ARCHIVIO N O TA R ILE D IS T R E T T U A L E  nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dallo 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA D E L L E  IPO T EC H E  dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

, L ’ U FFIC IO  D EL  R EG ISTR O  dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSÌGLIO com unale
Seduta delti 16 Novembre 1901.

Presidenza S. E. S aracco Sindaco. 
P resen ti: Accusa,ni — Baccalà-rio —

Baratta —- Beccavo — Bonzi glia
■— Chiàbrera —  Cornaglio, —  Cìar-
barino —  Gardini-Blesi — Giardini
—  Guglie-ri —  Mar eneo —  Mor aglio
—  Ottolenghi — Pastorino —  Sco-
vazzi — Traversa. .
Bistolfi, Levi e Scati scusano la 

loro assenza.
T e a t r o  G a r i b a l d i  — li Sin­

daco ricorda quanto disse nella seduta 
precedente intorno alla  convenzione da 
fa rs i con Zanoletti p roprietario  del Teatro. 
La commissione approvò la transazione 
con tre  voti, contro uno. Onesta si com­
pend ia  nel concorso del Comune in lire 
15 mila se. si fabbrica il solo porticato, 
in lire 20 m ila se si costruisce anche 
l ’edifizio sopra i portici. Si pagheranno 
di mano in mano che si esegu irà  il p ro­
getto  che, studiato , sa rà  anche diretto 
d a ll’ing. Ivaldi. Il Consiglio dia facoltà al 
Sindaco e alla Giunta di stipu lare  la 
nuova convenzione.

Traversa propone che un palco venga 
dato ad uso del Comune, e che il teatro  
serva per prem iazione ed altro.

Il Sindaco g ià tentò ta le  concessione, 
ma. inutilm ente. Però se il Consiglio 
■vuole, in s is te rà  ancora.

Il Consiglio approva.
•Il Sindaco espone aver ricevute la­

gnanze per lo sta to  della strada della 
Maddalena da p roprie tarii, carre ttieri, 
eco. Ë comunale o vicinale ?

N ell’elenco delle strade  obbligatorie 
1869 approvato dall’au to rità , dessa è 
com presa fra  le strade  comunali obbli­
gatorie , e vi è detto che conduce alla 
Bormida in un punto suo meglio varcabile. 
Si vedrà: se è comunale si rip ris tin i la 
v iabilità, se vicinale, si osservi la  leggo. 
Anche la provincia vi ò in te ressa ta  
perchè ora si fanno pagare  20 cent, per 
carro, di ghiaia. Si nominino duo con­
siglieri p e r  v isita re  e stud iare  la  strada.

Cornaglia la crede comunale. Si guardi 
i l  punto per alia Bormida. Susini lascia 
i fossi non spurgati p e r cui... la s trad a  

-è im praticabile.
, Il Sindaco applicherà la legge per­

la m anutenzione, e poi si g uarderà  quale 
è il tracciato antico e il punto meglio 
guadabile. Si dia facoltà al Sindaco. E 
così rim ane iuteso.

li Sindaco propone che il Comune, per 
la s trad a  dalla chiesa di Moicano allo 
fini di C-astelrocchero, pratich i il sistem a 
seguito per quella di Ovrano, concorrendo 
p e r  il terzo della spesa, elio dagli studi 
fa tti andrà  alle lire 9 mila. La s trad a  
sia  di p roprie tà  del Comune, e di 4 
m etri. P resto  adunerà  gli utenti.

Beccavo propone di invitare il Comune 
di Castolrocchero.

Il Sindaco dice che si inviterà anche 
Alice.

Bonzi glia non crede si debba invi­
ta re  Alice, ma si pensi anche ad altre  
strade di cam pagna.

Posta ai voti la proposta del Sindaco 
è approvata.

^Bilancio 1 9 0 3  —  L’attivo, dice 
il Sindaco, p resen ta  p iccole differenze. 
E n tra te  con sole L. 100 in piu dai fabbri­
cati, L. 1000 in più dal Dazio che an­
dranno per pagare  il nuovo D irettore. 
Così restiam o nei lim iti della Legge, 
conservando il 50 0[o del tributo  e ra ­
riale e non si introducono nuove tasse . 
—  La parte  passiva re s ta  a lleggerita  di 
circa 19 m ila lire per avere effettuato 
il pagam ento delle Nuove Terme.

Le spese ordinarie, comprendono l’i l - . 
lum inazione, p er la  quale si farà  nuova 
convenzione pel 1902, portan te un au ­
mento fino a  200 fanali, più 12 da ag­
giungersi allo stradalo  dei bagni. Si 
spenderà meno, e non si avranno au ­
m enti di spesa p er tali m iglioram enti. 
Si m ette rà  qualche fanale ad a s ta  t r a ­
sversale . Si aum entano lire 200 per spesa 
medicinali, e si diminuiscono lire 1000 
per la Scuola d’A rti e Mestieri.

Spese obbligatorie e stra­
ordinarie —  Scuola di Moirano lire 
5000, e in corso d’anno si provvederà 
a l rim anente.

Spese facoltative —  1902- 
1903. Saldo lastroni di piazza V. E. 
L. 3500 —  L. 15000 Nuove Terme — 
L. 2000 per i nuovi lavori di piazza 
Umberto I — L. 4000 per l ’acqua po­
tabile: per cui esiste  già un bellissimo ■ 
progetto , con . spesa molto rilevante, 
L. 730 mila.

Si a tten d erà  la concessione por avere

il concorso dello Stato, c poi si potrà 
cedere, la ferrovia avendo bisogno di 
acqua  per lire 10 mila. —  Poi la fo­
g n a tu ra  richiede per ora una spesa di 
L. 4000. La Commissione riferì, fece 
alcune riserve, ma approvò il progetto 
Boella per il fognone. —- L. 200 per 
l ’allargam ento  della via delle Grazie — 
L. 4 500 pel ponte di Cassarogna —  
L. 11000 pel debito Scati. Così si avranno 
poi disponibili L. 27 m ila pel 1903, e 
fra  altri 7 anni a ltre  L. 21 mila.

Pastorino approva. Chiede l 'a lla rg a ­
mento del pubblico lavatoio, un lazza­
retto , o la  sistem azione dell’Orto di San 
Pietro .

11 Sindaco, si selcierà l ’Orto di San 
P ietro , pel lavatoio occorre ancora ac­
qua calda che si avrà, m igliorata la  fo­
g n a tu ra . Si stud ierà . Occorre grossa 
spesa. L’e n tra ta  fu cospicua,- ma fu a s ­
so rb ita  dalle spese incontrate, come p. e. 
la  palazzina che fu pagata  in g rand is­
sim a p a rte  colle economie 1900, e si 
sa lderà  cou quelle del 1901. L. 6500 si 
spesero  per concorso nella  polveriera, 
la cui a rea  im porterà  una spesa di L. 11 
a  12 m ila per 2 o 3 sta ia  di terreno.

L’uva q uest’ anno diede L. 2000 in 
meno,' e cioè L. 23 mila.

G andini legge la relazione della com­
m issione, che chiede quello che fu propo­
sto da Boella, o propone, udito Pagliano, 
lo sbocco a valle dello Stabilimento, 
r ig e tta  il tout d l 'égout e proferisce la 
doppia canalizzazione.

Il Sindaco risponde che in 1° luogo 
si pensi al fognone del Medrio, e in 
2° si studii il sistem a della canalizza­
zione. Ma innanzi tu tto  si migliori il ro­
gnone su cui non v’ha divergenza, e 
poi si stud ieranno  i varii sistem i.

Accusarli approva il bilancio. Contrario 
pel tea tro , chiede come si pagheranno 
le L. 20 m ila con tu tto  il 1902. Rac­
comanda si o ttenga l ’approvazione del­
l ’Autorità.

Marenco ricorda l ’istanza Boverio.
Il Sindaco risponde che pel Boverio 

provvederà la G iunta e che pel teatro , 
fa tta  la convenzione, si ch iederà l ’ap­
provazione. Pel pagam ento si provvederà. 
Inspiriam oci ad idee alto o non piccine.

Si approva il bilancio.
Somiglia  ricorda un reclamo presen­

tato. dai falegnami.

Il Sindaco lo preceiiicTà alia prossim a 
seduta.

N o m i n e  —■ A inombri della Con­
gregazione di Carità vengono e le tt i :  
Accusami avv. eav. Fabrizio - M àscherini 
Angelo.

A revisori del confo: ifficealario avv. 
cav; Domenico - Beccare P ietro  - G iar­
dini avv. Attilio.

-------------------------------------- 1— . .jjäifry. .

UN ALTRO SOGNO
Una lettrice ci manda la geguenff lettera 

pieoa di buon senso alla quale ben 
volentieri facciamo posto sulla nostra 
Gazzetta, augurandoci che la nostra 
corrispondeste Si ricordi qualche altra 
volta di noi.

Abitui, 19 Novcmljrn 1901.

Cara Gazzetta,
Ho letto con un poco di ritardo il 

Sogno pubblicato rei tuo 9-10 córrente 
e l’ho subito  attribuito ad un’anima 
giovane di poeta.

Io, elio ho i capelli bigi e le mani 
incallite nel lavoro quotidiano della cu­
cina, mi sono sentita un po’ a disagio 
con Jui e avrei voluto conoscerlo per 
p ian targ li in faccia due occhi, come 
sanno le vecchie arcigne, quando si tro­
vano a certe volate, dirò così, di cervelli 
vaganti su lle  nubi.

Non sap rei dire per quale effetto psi­
cologico, mi coricai brontolando a feci 
pu r io il mio sogno.

Sognai.... soppressa, la processione 
dei secchi e secchielli-sulle vie, minae- 
cianti a  d es tra  ed a sinistra i piedini 
e le vestì del prossimo femmina.

Sognai le scale asciutte ed accarez­
zate dalle scope degli inquilini- scom­
parsi i mucchi e muco,Inetti dagli angoli 
dei corridoi ; cessata la pioggia dai bal­
coni, l’indecenza di certi anditi, gli avanzi 
di cucina e di bottega che giacciono 
attendendo  il benefizio d’un carro  pub­
blico e con essi cessato il lezzo di certe 
vie.

Sognai pure, mio hello, l 'a p e rtu ra  di 
gabinetti di decenza con rela tiva sop­
pressione di rigagnoli fetenti nel boi 
mezzo della c ittà  e l’esilio assolu to  di 
tu tto  quanto è superi!ao nei cortili.

Sognai la m ia stanchezza veneranda 
confortata  da sodili noi luoghi dove 
starebbero  tan to  bene; sognai il benefizio


